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PERCHE’ E’ NATO 1IL
RIONE TOIANO

Tutto inizio da qui....

Il bradisismo & un lento
movimento del suolo. E’ positivo
quando e diretto verso il basso,
negativo nel caso opposto. La
citta di Pozzuoli & caratterizzata
da questo fenomeno. Esso &
testimoniato dal Tempio di
Serapide (Macellum).Sulle sue
tre colonne vi sono molti fori
fatti dai litodomi: molluschi
marini. Essi indicano che per
molto tempo le colonne sono
state sommerse dall’acqua. |l
movimento del bradisismo fece
nascere il Monte Nuovo nel
1538. A Pozzuoli fino al 1968 il
suolo si & abbassato ma dal
1970 al 1972 si e avuto un
innalzamento di 170 cm. Molti
edifici furono danneggiati dal
terremoto. Fu in questo periodo
che molte persone, che
abitavano il Rione Terra
('acropoli di Pozzuoli) e via
Napoli furono costrette a
lasciare le loro case. In seguito
furono trasferite al Rione Toiano
che si popolo sempre di piu.

Gli alunni delle classi V

Di Fusco Salvatore-Di Domenico
Alessio-Pagliuca Salvatore

RIFLETTORI ACCESI!

SI ALZA IL SIPARIO: E’ DI
SCENA IL PLESSO E. DE
FILIPPO

Chi siamo: Dove ci troviamo.

Siamo alunne della scuola
primaria dell’l:C:6 Quasimodo
“Dicearchia” plesso: E. De

Filippo.

Questo nome & un omaggio all’
attore e commediografo nato a
Napoli il 24 maggio del 1900 e
morto a Roma Il 31 ottobre del
1984. Fra i tanti capolavori da
lui scritti e recitati ricordiamo la
commedia: Natale in casa
Cupiello. Grazie a lui la “lingua
napoletana” e stata conosciuta
in tutto il mondo. La nostra
scuola e grande e luminosa,
perché ci sono tante finestre. Ha
due piani, molte aule, tanti
laboratori. E’ circondata da ampi
spazi esterni con aiuole ed
alberi. Si trova nel Rione Toiano
che &’ una valle circondata dal
Monte Russo, da Monte
Sant’Angelo, dal Monte Barbaro
e da Monte Nuovo. In eta
augustea ospitava la villa rustica
di Marcio Filippo, patrigno
dell'imperatore Ottaviano da
cui deriverebbe il nome del
rione (Taiano in dialetto
troncato). Gia nella meta degli
anni Sessanta ,la valle fu scelta

NUMERO 1

per costruirvi molte abitazioni
popolari. Dopo il bradisismo del
1970 e I'evacuazione del Rione
Terra, gli abitanti di Pozzuoli vi si
insediarono sempre piu
numerosi e il rione si & ampliato
fino a diventare quello che é

oggi.

De Fraia Siria-lIzzo Elena-
Pelliccia Daniela-Pisano Emilia

LO SAPEVATE CHE...?

Alla fine del nostro rione, in
localita Conocchielle, c’@ un
Colombario, pero non
possiamo vederlo, perché € in
una proprieta privata. Il
Colombario € wuna tomba
dove venivano sepolte piu

persone. E’ di epoca romana.

e

Vi si rifugiarono anche i primi

Cristiani, perché venivano
perseguitati. Questa tomba
faceva parte di una piccola
necropli cioe una citta dei
morti A Pozzuoli se ne
possono trovare altre.

Attavanti Angelo -Barretta
Emanuele -Esposito Christian.



ATTTUALITA’
La raccolta differenziata

La raccolta differenziata, cioe
ogni rifiuto nel cassonetto
giusto, & importante per farci
vivere meglio e rendere
I’'ambiente piu pulito. Riciclando
i rifiuti si possono ottenere
nuovi oggetti con grande
risparmio di acqua ed energia.
Dall’'umido deriva il compost, un
concime naturale per le piante,
dalla plastica e dal vetro sin
ottengono: bacinelle, maglioni,
bicchieri ecc.., dalla carta nuovi
libri e quaderni. Purtroppo nel
nostro rione non tutti rispettano
la raccolta differenziata perché
confondono i giorni in cui
buttare i rifiuti. In altre zone la
gente mischia di tutto: | rifiuti
speciali tipo i televisori, sono
abbandonati nelle strade
periferiche mentre dovrebbero
essere portati nelle isole
ecologiche. Ognuno deve
prendersi le proprie
responsabilita,
affinche la raccolta differenziata

collaborare

diventi una pratica normale per
contribuire alla salvezza del
nostro pianeta.

Tutti gli alunni partecipanti al
progetto

PUBBLICITA’ PROGRESSO

Riciclare aiuta a migliorare

Al mare potremo ritornare.

Carta, umido, plastica, vetro nei

C assonetti giusti, daranno

O rigine a nuovi oggetti.

La spazzatura danneggia la natura.
Togliere i rifiuti dalla strada

Aiuta a vivere meglio

Danneggiare

Il territorio

F a male agli alberi,ai
F iumi

E agli esseri umani.
R ispetto,perché

E ssere ecologici &
N on inquinare le

Z one dopo

Il pic nic

Ai

Tavoli

All’aria aperta

Tutti gli alunni partecipanti al
progetto
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RICORDA.... SE

AIUTIAMO LA

NATURA CON L

RICICLO.....

AIUTIAMO NOI
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Viaggiando

La nostra prima uscita didattica,
di quest’anno «ci ha |visti
protagonisti e turisti in un luogo
ricco di storia e di fascino: il
Museo Archeologico dei Campi
Flegrei, che ha sede nel castello

di Baia.

Quello che ci ha colpito all’inizio

e stato il ponte levatoio, che
serviva per non far entrare i
nemici. Per chiuderlo si tirava
una corda. Nelle pareti c’erano
delle feritoie all’esterno strette
e larghe all'interno. Da esse i
soldati lanciavano le frecce
contro i nemici. Con la scoperta
della polvere da sparo, si colpiva
con dei fucili detti archibugi. Il
museo ha molte stanze in cui
abbiamo ammirato molte cose
belle: anfore,

statue, gioielli,

plastici, statue di centauri
(corpo di cavallo e testa umana)
e molti altri reperti risalenti alle
epoche greca e romana. Alcune

cose ci hanno colpito in

maniera particolare: una stanza

dove erano custodite delle

anfore funerarie,

che raccoglievano le ceneri dei

morti cremati e degli oggetti che
servivano per questa
operazione, un monumento
funerario dove un marito e una
moglie si tenevano per mano e
infine la riproduzione di una
grotta ritrovata nel deserto con
iscrizioni di mercanti puteolani.
Questo particolare dimostra che
anche all’epoca dei Romani i

mercanti si spostavano.

Alla sommita del castello c’era
una terrazza da cui si poteva
ammirare un panorama
stupendo e c’erano delle stanze
in cui si trovavano delle statue
romane trovate al Rione Terra di

Pozzuoli.

Alcune

erano senza testa,
perché si scolpiva prima il corpo,
altre senza braccia poiché si
inserivano alla fine e si
mantenevano grazie a dei fori
con dei ferri all'interno. C’'erano
statue trovate

anche delle

sott’acqua. Presentavano dei
buchi

marini: i

causati da animaletti

litodomi. E’ stata
un’esperienza molto bella e
speriamo che possano seguirne

delle altre.

Gli alunni delle classi quinte.



La pagina dei giochi

Scopri quale importante frase
€ nascosta nella colonna della
freccia blu

Il cruciverba degli animali
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1)GRANDE E ARRABBIATO,
MANGIA SOLO CARNE

2) GIOCA, URLA ED E’ ANCHE
COLORATO, A VOLTE RIPETE
TUTTO CIO’ CHE SENTE

3) HA IL COLLO LUNGO, FE’
BELLA, SIMPATICA E
GIOCHERELLONA, A VOLTE
ALZA IL COLLO PER MANGIARE

4)E’ UN ANIMALE FEROCE E
MANGIA LA CARNE, ANCHE

LA NONNA DI CAPPUCCETTO
ROSSO

5) E' COME UN LEONE MA HA LE
STRISCE

6) E’ BIANCO, HA LE ALI E VIVE
SU UN LAGO

7)E’ GRANDISSIMO E VIVE NEL
MARE

8) DA QUESTO ANIMALE S|
FANNO | PROSCIUTTI

9) PESCE IN SCATOLA SOTT’OLIO

10) HA LE ORECCHIE LUNGHE E
MANGIAFUOCO VI
TRASFORMAVA | RAGAZZI
SVOGLIATI

11) LENTA, TRASPORTA SEMPRE
CON SE’ LA SUA CASA

12) E' NERA E FEROCE

13) E’ MOLTO GIOCHERELLONE
E MANGIA | TOPI

14 ) UGUALE AL CAPITONE MA
PIU’ PICCOLA

15) IL MIGLIORE AMICO
DELL'UOMO

16) SPESSO VIENE MANGIATO
DAL GATTO

17)UN PESCE DI LAGO CHE
INIZIA CON L

18) QUELLO CHE VIVE AL POLO
NORD E’ BIANCO

19) L'UCCELLO RAPACE PIV’
GRANDE DI TUTTI
Composto da tutti gli alunni

partecipanti al progetto

TEMPO DI CARNEVALE

Indovina il nome delle maschere

Indossa @»‘ un

vestito i multicolore
e una ' maschera
NEra At
Napoletano, amai

maccheroni e la musica ’
T &

E’ di Bologna, €

istruito e ‘ gli piace
mangiare
B,

Tutti gli alunni del progetto

MAGA RANOPOLI

Maga Ranopoli ha perso la
formula per trasformare i
personaggi in ranocchietti.
Erain un librone, ma non
ricorda quale, aiutiamola.

1 indizio: scrivi il risultato sui
libroni. 543  7+4 9-3 10+10
15-5 86 7+7 9-4 949
7-4 10-9

2 indizio: ordina i risultati dal
minore al maggiore

3 indizio: Maga Ranopoli ricorda
che &€ un numero pari

4 indizio: era maggiore di 15 e
minore di 20

COMPLIMENTI! Maga Ranopoli
ti ringrazia e ti nomina:

ajutante ranocchietti

Gli insegnanti:
Giordano Maria Cira
Costagliola Gennaro



